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ARGOMENTI DELLA PRESENTAZIONE

• Introduzione al Green Public Procurement e ai CAM

• Requisiti CAM per prodotti in legno

• Aspetti di sostenibilità del legno

• Certificazioni ambientali per i prodotti in legno e CAM Edilizia

• Legno e certificazioni nei protocolli di valutazione degli edifici

• La sezione 30 del Prezziario Regionale e il Catalogo dei prodotti certificati



LIFE CLIMATEVALUE CHAINS - Obiettivi specifici

➢Ridurre le distanze di percorse dal materiale legnoso lungo la filiere di 

trasformazione, aumentando il valore ambientale del prodotto finale

➢Sensibilizzare designer e architetti come attori principali nella scelta dei 

materiali da costruzione a basso impatto ambientale

➢Integrare la tematica della riduzione degli impatti ambientali negli acquisti 

delle pubbliche amministrazioni (green public procurement), tramite la 

diffusione di marchi e strumenti di verifica applicabili alle forniture di Iegno 

per costruzioni e per arredi



ACQUISTI VERDI (GPP, GREEN PUBLIC 
PROCUREMENT)

➢Le PA sono grandi committenti (1,8 trilioni di euro/anno, il 14% del PIL dell'UE) con 

una quota significativa nell'edilizia, nei trasporti, nei servizi sanitari e nell'istruzione. 

➢L’utilizzo dello strumento GPP è stato incentivato dall'Unione Europea fin dal 2001 

(COM 274), che introduce la possibilità di prevedere criteri ambientali nelle procedure 

di aggiudicazione.

➢Con la direttiva 2004/18/CE, del 31 marzo 2004, successivamente sostituita dalla 

Direttiva 2014/24, si consolida l’attuale giurisprudenza in materia di GPP, cui ha fatto 

seguito la definizione a livello europeo di specifici criteri GPP per una serie di 

categorie di prodotti e servizi 

https://ec.europa.eu/environment/gpp/eu_gpp_criteria_en.htm

https://ec.europa.eu/environment/gpp/eu_gpp_criteria_en.htm


IL GPP IN ITALIA

L’Italia, con Decreto Interministeriale dell'11 aprile 2008 ha approvato il Piano d'azione per la 

sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione (detto PAN GPP), 

aggiornato con DM del 3 Agosto 2023 (PAN GPP 2023)

Il PAN GPP invita tutte le Pubbliche Amministrazioni ad introdurre una politica di GPP, identificando un 

programma ed i relativi processi/funzioni.

Il PAN GPP prevede la definizione di “criteri ambientali minimi” (CAM), ossia un insieme di requisiti 

ambientali e, quando possibile, etico-sociali collegati alle diverse fasi della procedura di acquisto.

Dal 20 Maggio 2017, tutte le PPAA sono obbligate ad inserire i CAM nelle proprie procedure di spesa 

riguardanti le categorie oggetto dei CAM, utilizzando preferibilmente il criterio di aggiudicazione secondo 

l’offerta economicamente più vantaggiosa, e a valutare il costo sul ciclo di vita (anche ambientale) e non 

solo il criterio del prezzo più basso.



1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano 
d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso 
l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle 
clausole contrattuali contenute nei CAM (Criteri Ambientali di Minima) – comma 1

2. I criteri ambientali minimi definiti tramite decreto, in particolare i criteri premianti, sono tenuti in 
considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa – comma 2

3. L'obbligo si applica per gli affidamenti di qualunque importo, relativamente alle 
categorie di forniture e di affidamenti di servizi e lavori oggetto dei criteri ambientali minimi (sentenza del 
Consiglio di Stato del 7 dicembre 2022) – comma 3

D Lgs 36/2002 Codice dei contratti pubblici

Art. 57 (criteri di sostenibilita’ energetica e ambientale)



CAM APPLICABILI AI PRODOTTI DELLA FILIERA LEGNO

• Edilizia (DM 23 giugno 2022)

• Arredi urbani (DM 7 febbraio 2023)

• Arredi per interni (DM 8 agosto 2022)

Contenuto dei CAM Edilizia e requisiti da inserire nelle procedure di appalto

Specifiche tecniche (progetto/prodotti) - obbligatorie

Clausole contrattuali (esecuzione del servizio di progettazione e/o realizzazione) - obbligatorie

Criteri premianti di aggiudicazione (modalità di esecuzione del servizio) - facoltativi

Criteri di selezione degli offerenti (capacità tecnica/professionale nella progettazione) - facoltativi



Principali criteri e requisiti applicabili ai prodotti della filiera legno

Caratteristiche dei 

prodotti legnosi 

(2.5.6)

Scelta dei 

materiali (4.3.4)

Distanza di 

trasporto dei 

prodotti (3.2.5)

Distanza di 

trasporto dei 

prodotti in legno

CAM Edilizia Sostenibilità della 

provenienza del 

materiale (gestione 

forestale sostenibile 

PEFC/FSC o 70% min di 

riciclato)

Uso di materiali da 

materie prime rinnovabili 

nel progetto per almeno 

il 20% in peso (escluse le 

strutture portanti) – per 

affidamento congiunto di 

progettazione e lavori

Max 150 km dal sito di 

produzione (60% del 

totale), in fase di 

realizzazione dei lavori

-

Criteri premianti



Modalità di verifica dei criteri CAM

2.5.6 Caratteristiche dei prodotti legnosi

• Provenienza da boschi o foreste gestite in maniera responsabile;

• Materiale costituito da legno riciclato (per min 70%);

VERIFICA: Certificazione rilasciata da organismi che garantiscano il controllo della                  
catena di custodia o la tipologia di materiale riciclato (FSC, PEFC, ReMade in Italy, …)

3.2.5 Distanza di trasporto dei prodotti

• Max 150 km dal sito di produzione (60% del totale), 

VERIFICA: Elenco dei prodotti previsti + luogo di fabbricazione

4.3.4 Materiali rinnovabili

• Composizione del prodotto da materiali rinnovabili (biomasse)

VERIFICA: Elenco prodotti + autodichiarazioni dei produttori (ISO 14021)



Legno e Bioeconomia – Le «tante» sostenibilità del legno

BIOECONOMIA (CIRCOLARE) = Utilizzo sostenibile di risorse naturali

Legno, materiale sostenibile a 360°

• Sostenibilità intrinseca del materiale (rinnovabilità, carbon neutrality)

• Sostenibilità del prodotto realizzato (stock di carbonio)

• Sostenibilità dei prodotti a fine vita (circolarità)

Aspetti di ulteriore e maggiore sostenibilità

• Sostenibilità della fase di produzione (Gestione Forestale Sostenibile)

• Prossimità della filiera di distribuzione (lunghezza e distanze di trasporto)

Ma come CERTIFICARE e COMUNICARE questo valore ambientale?



STOCK FINALE DI CO2 NEI PRODOTTI LEGNOSI

Le caratteristiche della filiera hanno importanti effetti sulle emissioni di GHGs.

Incentivare l’uso di legno locale porterebbe a dei benefici significativi di termini di

riduzione di emissioni di CO2:

Stoccaggio di CO2 in legname da costruzione da filiere di prossimità

Stoccaggio di CO2

legno 

790 kg CO2/m
3

Riduzione dovuta 
all'indice di 

crescita

790 kg CO2/m
3

Riduzione per 
indice di suolo.

790 kg CO2/m
3

Riduzione per la 
raccolta del 

legname

776 kg CO2/m
3

Riduzione per 
trasporto

772 kg CO2/m
3

Riduzione per 
produzione

721 kg CO2/m
3

Stoccaggio di 
CO2 residuo

721 kg 
CO2/m3

Stoccaggio di CO2 
legno

790 kg CO2/m
3

Riduzione dovuta 
all'indice di 

crescita

119 kg CO2/m
3

Riduzione per 
indice di suolo

101 kg CO2/m
3

Riduzione per la  
raccolta del 

legname

45 kg CO2/m
3

Riduzione per 
trasporto

-113 kg 
CO2/m

3

Riduzione per 
produzione

-161 kg 
CO2/m

3

Stoccaggio di 
CO2 residuo

-161 kg 
CO2/m

3

Stoccaggio di CO2 in legname da costruzione proveniente dalla Russia



La materia prima: GESTIONE FORESTALE SOSTENIBILE

PEFC o FSC per tracciare la sostenibilità del legno dalla foresta al cliente finale



Dati dell’azienda

Scadenza 

certificato 

Categorie di 

prodotti forniti 

dall’azienda

CERTIFICATO CoC DELL’AZIENDA 
(fase di offerta/consegna)



DICHIARAZIONE SUL MATERIALE VENDUTO 
(fase di consegna)

Estratto fattura con 

indicazione corretta della 

certificazione del 

materiale



DICHIARAZIONI (documenti di vendita) ED ETICHETTE (sul prodotto)

• X% Certificato PEFC: Il prodotto o una percentuale specificata del prodotto (MIN 70%) è realizzato

con materia prima da foreste gestite in maniera sostenibile o riciclato. Il restante materiale deve

provenire da fonti controllate

• Riciclato PEFC: Almeno il 70% del prodotto è realizzato con materia riciclata. Il restante materiale

deve essere certificato PEFC o proveniente da fonti controllate (si utilizza di norma quando nel

prodotto non c’è materiale certificato da GFS)

• Fonti controllate PEFC: il prodotto è realizzato con materia prima proveniente da fonti non

controverse, il cui utilizzo rispetta i criteri di legalità previsti dallo standard di catena di custodia

PEFC

- FSC 100%: indica che un prodotto è realizzato con legno/cellulosa proveniente esclusivamente da

foreste certificate FSC;

- FSC misto: indica che un prodotto è realizzato con una combinazione di legno/cellulosa

proveniente da foreste certificate FSC, da fonti controllate (foreste per le quali è verificato il

rispetto di un set minimo di criteri) e/o riciclate post-consumo;

- FSC riciclato: indica che un prodotto è realizzato con legno/cellulosa riciclato/a proveniente per

almeno l'85% da post-consumo;

- FSC Legno Controllato: indica un materiale (da fonti ‘accettabili’) che può essere mescolato con

quello certificato durante le realizzazioni di prodotti con etichetta FSC misto.



Certificazioni di gruppo

Gruppo PEFC «Legno Sostenibile Piemonte»

Dal 2014 Environment Park si occupa della gestione di un Gruppo di

Certificazione PEFC per la catena di custodia del legname, promuovendo

concetti di tracciabilità, gestione forestale sostenibile, incoraggiando la

costruzione di filiere con gli attori locali del settore e l’utilizzo delle superfici

boschive certificate sul territorio regionale

21 AZIENDE operanti lungo tutta la filiera:

- 5 imprese di utilizzazione forestale

- 5 segherie

- 4 falegnamerie

- 5 produttori di biomassa ad uso energetico

- 2 commercianti di legname



CONTENUTO DI RICICLATO

• Certificazione Remade in Italy

• Certificazione di prodotto basata sulla tracciabilità dei materiali

• Certificazione di prodotto in conformità alla prassi UNI/PdR 88

L’elenco aggiornato dei prodotti certificati è 

disponibile all’indirizzo https://www.remadeinitaly.it/

(è richiesta la registrazione)

https://www.remadeinitaly.it/


IMPATTI AMBIENTALI DEL CICLO DI VITA DEI 
PRODOTTI LEGNOSI



EMISSIONI DI CO2 DEL LEGNO 
DI PROSSIMITÀ

14,514

89,175

163,59
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VALORIZZARE LA «PROSSIMITÀ» SOTTO IL 
PROFILO AMBIENTALE

Promozione di prodotti in legno di prossimità a basso impatto ambientale, al fine di:

- stimolare gli operatori del settore ad accorciare le filiere tramite strumenti specifici, di

facile applicazione e rispondenti ai requisiti di sostenibilità della PA e dei consumatori finali

- Intercettare e incentivare la domanda del mercato per prodotti dal valore ambientale

(sensibilità rispetto al “km zero“)

Idea di legno

locale (marchi di 

origine geografica)

Valore ambientale

delle filiere di 

prossimità



Il protocollo Low Carbon Timber: come funziona

The “ The Climate Value Chains” project has

received funds from the LIFE program of the

European Union.



DISTANZE MASSIME DI RIFERIMENTO PER LA FASE DI TRASPORTO

The “ The Climate Value

Chains” project has

received funds from the

LIFE program of the

European Union.



CARATTERISTICHE E VANTAGGI DEL SISTEMA LOW 
CARBON TIMBER

• Si integra e supera il concetto di «legno locale», consentendo di 

richiedere nelle procedure di acquisto pubblico materiale da filiera di 

prossimità senza fare riferimento ad aree geografiche d’origine

• Presenta le caratteristiche di un’etichetta ambientale di tipo 1 come 

da ISO 14024 (prestazionale), utilizzabili come mezzo di verifica dai CAM

• Permette di soddisfare alcuni criteri previsti dai protocolli di valutazione 

degli edifici



IL NETWORK

• 30 aziende aderenti

• 35 certificati di forniture



PEFC/FSC e Low Carbon Timber (LCT) nella procedura di gara 

(progettazione + realizzazione lavori)

The “ The Climate Value Chains” project has

received funds from the LIFE program of the

European Union.

1. Procedura di gara preferibilmente basata sul rapporto qualità-prezzo, che 

includa criteri obbligatori e anche alcuni criteri premianti:

• Materiale da gestione forestale sostenibile

• Utilizzo del legno a livello di progetto (criterio 4.3.4 per materiali 

rinnovabili)

• Criterio premiante su distanza di trasporto < 150 km (3.2.5)

2. Progetto definitivo/esecutivo 

+ relazione CAM

3. Esecuzione dei lavori (consegna del 

materiale)

Elenco/Mappa delle aziende LCT e 

prodotti disponibili

- aziende.pefc.it

- Search.fsc.org

- www.low-carbon-timber.eu/it

• Consegna documenti di vendita con 

dichiarazione PEFC/FSC

• Certificati LCT dei prodotti con 

indicazione della distanza dal bosco 

(può sostituire l’elenco dei prodotti 

con il luogo di fabbricazione)

Verifica disponibilità aziende e prodotti 

(Certificato aziendale CoC PEFC/FSC e di 

appartenenza alla rete LCT)

http://www.low-carbon-timber.eu/it
http://www.low-carbon-timber.eu/it
http://www.low-carbon-timber.eu/it


La EPD (Environmental Product Declaration)

Caratteristiche della EPD

- Sono basate su un’analisi del ciclo 

di vita (LCA) del prodotto

- L’analisi LCA è sviluppata sulla base 

di Regole per Categorie di Prodotto 

(PCR), necessarie a confrontare 

stesse tipologie di prodotto

- Sono verificate e certificate da 

organizzazioni di terza parte secondo 

norme di riferimento (ISO 14025, ISO 

15804)



INDICATORI AMBIENTALI IN EPD (Estratto)



INDICATORE DI GWP IN UN PRODOTTO IN 
LEGNO (ESEMPIO)



La EPD (Environmental Product Declaration)

I vantaggi delle EPD

• Scelta di trasparenza e immagine

• Vantaggio per la partecipazione a procedure dove sia richiesto (criteri premianti) 

un LCA dello studio di fattibilità per arrivare al progetto esecutivo (criterio 

2.7.2), l’integrazione delle informazioni ambientali nella base dati BIM ove 

questo è richiesto (criterio 2.7.3) o un LCA per migliorare il progetto esecutivo 

(criterio 3.2.4) 

• Vantaggio per la dimostrazione di alcuni requisiti (es. contenuto di riciclato)

• Premiate da alcuni protocolli di valutazione della sostenibilità degli edifici (LEED, 

Bream, ITACA, …)

• Strumento di miglioramento e innovazione del prodotto (eco-design)



RUOLO DELLE CERTIFICAZIONI RISPETTO ALLA 
CERTIFICAZIONE DEL PROGETTO DELL’EDIFICIO

Punteggio

A1 Prerequis i to 1

B1 Credito [5]

C1 Credito [5]

D1 Credito [5]

Totale speci fica  ES1:

Prodotti  a  base di  legno fabbricati  uti l i zzando legname proveniente da boschi  entro una l imitata  dis tanza dal lo s tabi l imento (ul timo produttivo)

Prodotti  a  base di  legno fabbricati  presso uno stabi l imento (ul timo produttivo) entro una l imitata  dis tanza dal  cantiere

CATEGORIA EDILIZIA SOSTENIBILE (ES) - Punteggio min-max: 3-20

ES.1 Prodotti in legno (Punteggio min-max: 1-12)

Assenza di  legno tropica le nel l ’opera oppure se presente legno tropica le, 100% certi ficato con catena di  custodia  FSC o PEFC

Prodotti  a  base di  legno certi ficato con Catena di  Custodia  FSC o PEFC

Note

0 0 0 Materiali e Risorse

Y Prereq 1 Gestione del ciclo dei rifiuti Obbl No P/C

Credito 1
Riutilizzo di elementi strutturali e non strutturali degli 

edifici
1-3 No C

Credito 2 Gestione dei rifiuti da demolizione e costruzione 1-2 Sì C

Credito 3 Certificazione multicriterio 2-4 Sì C

Credito 4 Ottimizzazione ambientale dei prodotti 3 Sì C

Credito 5
Materiali estratti, lavorati e prodotti a distanza 

limitata
1-2 Sì C

ARCA

LEED

EPD ed LCA di prodotto

Max 350 km dal luogo di produzione della materia prima

PEFC/FSC/Riciclato/Bio-based



RUOLO DELLE CERTIFICAZIONI RISPETTO ALLA 
CERTIFICAZIONE DEL PROGETTO DELL’EDIFICIO

ITACA

Certificazioni Tipo1 e Tipo III



RUOLO DELLE CERTIFICAZIONI RISPETTO ALLA 
CERTIFICAZIONE DEL PROGETTO DELL’EDIFICIO

BREEAM



RUOLO DELLE CERTIFICAZIONI RISPETTO ALLA 
CERTIFICAZIONE DEL PROGETTO DELL’EDIFICIO

LCA di prodotto

CasaClima 

Nature



SEZ. 30 DEL PREZZIARIO REGIONALE (PRODOTTI 
RISPONDENTI AI CAM)

• Nasce nel 2019 come azione «propedeutica»

• 2182 voci

• 13 capitoli relativi a diversi criteri previsti dai CAM Edilizia

• Voci con struttura a 4 livelli



Codice capitolo Descrizione prodotti Requisito CAM

P00 Prodotti a ridotto inquinamento indoor 2.5.1

P05 Prodotti con contenuto di riciclato 2.5

P10 Calcestruzzi 2.5.2

P15 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo 2.5.3

P20 Laterizi 2.5.5

P25 Prodotti legnosi 2.5.6 – 2.5

P30 Acciaio 2.5.4

P35 Prodotti in materie plastiche 2.5.10 – 2.5.11

P40 Murature in pietrame 2.5.9

P45 Tramezzature/pareti perimetrali/controsoffitti 2.5.8

P50 Isolanti termici e acustici 2.5.7

P55 Pavimenti 2.5.10

P60 Pitture e vernici 2.5.13

580 voci



ARTICOLI DA A00 A C10: PANNELLI



ARTICOLI DA D00 A H05: TAVOLE, TRAVI, 
LISTELLI, RIVESTIMENTI



ARTICOLI DA O00 A R10: SERRAMENTI IN LEGNO 
LAMELLARE



STRUMENTI – CATALOGO DEI PRODOTTI CERTIFICATI

Catalogo dei prodotti da costruzione 
certificati, allegato al Prezziario Regionale 
delle OO.PP.

793 prodotti con certificazione 
ambientale, nelle categorie previste dai 
criteri di sostenibilità per gli appalti pubblici 
(CAM Edilizia)

Oltre 400 aziende nella categoria “prodotti 
legnosi”

Link per il download del catalogo

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/protezione-civile-difesa-suolo-opere-pubbliche/certificazione-ambientale-prodotto-edizione-2023?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR2DGTwBUx0_2MXxxoKLj05Ecpfj4EvyJqM18Q73oZ67papuzWV__ocHu_U_aem_ZmFrZWR1bW15MTZieXRlcw


OBIETTIVI DEL CATALOGO

• Favorire l’utilizzo di prodotti sostenibili nell’ambito dei capitolati e 

delle procedure di appalto (sez. 30 del Prezziario)

• Stimolare l’offerta di prodotti ed imprese dal valore ambientale 

certificato

• Creare cultura e consapevolezza tra i professionisti e i tecnici del 

mondo delle costruzioni

• Supportare la Regione Piemonte nell’analisi dei prezzi dei prodotti 

conformi ai CAM



• 15 categorie di prodotti 

da costruzione (All IV Reg 

UE 305/11)

• Requisiti ambientali 

applicabili (CAM)



TIPOLOGIE DI CERTIFICAZIONE AMBIENTALE



Certificazioni ambientali richiamate nei CAM

Nota:  Prodotti con requisiti e prestazioni equivalenti a quelli previsti dalle certificazioni, se verificabili, devono essere valutati positivamente 

nell’ambito delle procedure di acquisto



INDICAZIONI PER 

LA LETTURA DEI 

CERTIFICATI

• Dove trovarli

• Come leggerli

• Come valutarne il 

contenuto rispetto ai 

requisiti

Schema di

certificazione
Tipologie di prodotti inclusi nel documento

PEFC

- Carpenteria

- Legno lamellare

- Pannelli

- Pavimenti

- Infissi

FSC

- Prodotti in legno massiccio

- Pannelli legnosi

- Prodotti di legno ingegnerizzati

- Prodotti finiti in legno per le costruzioni

- Infissi

Per quanto attiene i Prodotti legnosi (2.5.6) di origine forestale, considerata la
dimensione attuale dell’offerta sul mercato, sono stati inseriti nel catalogo
esclusivamente i prodotti riconducibili ad aziende site in Italia. Le etichette di
tracciabilità dei prodotti a base di legno, citate esplicitamente dai criteri ambientali
minimi, sono quelle rilasciate da PEFC ed FSC.
La ricerca dei prodotti è stata effettuata tramite i sito ufficiale di PEFC aziende.pefc.it e 
quello di FSC search.fsc.org filtrando le categorie sotto riportate.

https://aziende.pefc.it/aziende_online/ricerca.asp?pagina=1&aggregazione=2
https://search.fsc.org/it/
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